
28 Venerdì 22 agosto 2025

Pergine | Valsugana

Pergine
Il parere sull’accordo
potrebbe essere negativo
L’assessore al Prg:
«Vogliamo approfondire:
dalla giunta non è ancora
arrivato un no definitivo».

all’urbanistica Nunzio Zampedri -.
Abbiamo solo una comunicazione
fatta dal servizio urbanistica e tutela
del paesaggio della Provincia: si
tratta di un documento che esprime
alcune criticità sull’accordo e
dovremmo approfondirlo».
Per ora, dunque, non sembra chiara
una ragione specifica che ha portato i
tecnici a dare un primo parere
negativo sulla variante. E proprio per
questo (oltre a fare degli
approfondimenti nel corso dei
prossimi giorni) è in programma un
confronto anche con la Provincia e i
tecnici. «Ci confronteremo con gli
uffici e chiederemo un incontro con i
tecnici del servizio provinciale e
l’assessore competente. D’altronde è

la provincia che deve dare il suo
parere sull’accordo urbanistico. Per
ora dobbiamo ancora capire quale
sia l’elemento ostativo preciso. Il
percorso per arrivare alla variante è
stato annoso, ed ereditiamo una
situazione che dobbiamo valutare,
anche se non ho alcun pregiudizio
rispetto allo sviluppo di San
Cristoforo». Dunque l’ultima parola
spetta alla giunta Provinciale: dopo il
secondo passaggio in consiglio
comunali, le varianti devono essere
infatti approvate dalla giunta.

L’ennesimo stop
Dopo oltre tre anni di trattative e
passaggi in consiglio comunale,
sembra che però il verdetto sarà

negativo. Era infatti l’aprile 2022
quando la società Palcos Srl aveva
presentato una prima richiesta di
accordo. Anche allora non tutto era
andato liscio: anche se questo
accordo era stato raggiunto,
l’effettiva variante al Prg adottata dal
consiglio comunale aveva ricevuto
una valutazione non favorevole dalla
Provincia. Questo aveva portato il
Comune, guidato allora dal sindaco
Roberto Oss Emer, a elaborare una
nuova proposta, approvata in via
preliminare dal consiglio comunale
l’8 aprile 2024. La nuova variante,
approvata in seconda adozione il 30
ottobre, prevede così quattro ambiti
di intervento: il primo di questi
riguarda il centro storico di Pergine, e

consiste nella demolizione
dell’attuale Teatro Tenda.
Originariamente di proprietà della
Palcos Srl, il sedime passerebbe sotto
la proprietà del Comune. La scorsa
amministrazione non aveva ancora
definito un progetto preciso, ma
l’intenzione era quella di creare degli
spazi pubblici per la biblioteca.
Un secondo importante ambito
riguarda invece San Cristoforo.
Attraverso l’accordo urbanistico, i
diritti di edificazione detenuti dalla
Palcos nella particella del Teatro
tenda dovrebbero essere trasferiti
proprio nella frazione: con un
cambio di destinazione da area
agricola a commerciale mista, il
comune permetterà alla Palcos Srl di
realizzare una struttura commerciale
e altre strutture ricettive nel terreno
che si trova dietro il panificio
Grisenti, tra la «casa dei Dentisti» e il
Lido. Secondo l’accordo, in questo
terreno dovranno essere riservati
almeno 400 metri quadri dedicati a
servizi ricettivi, oltre all’a re a
commerciale di tipo misto. Infine, ci
sono anche altri due ambiti di
intervento definiti dall’accordo, di
misura minore: uno riguarda la
ristrutturazione di un edificio in via
San Pietro, l’altro la densificazione di
alcune particelle in via Paganella, a
V i g a l z a n o.

La delusione di Pallaoro
«Chiaramente questa
comunicazione non è qualcosa che
mi rende felice - sottolinea l’i n ge g n e r
Flavio Pallaoro, titolare della Palcos -
. Credo che la comunità abbia perso
un occasione. Per il resto, la variante
avrebbe semplicemente spostato
una fabbricabilità in una particella
diversa, dando l’altra gratuitamente
al comune. Il rammarico c’è, ma mi
preme di più per il tempo che ho
perso. La trattativa era stata lunga: ho
speso quattro anni di lavoro».

Pergine Il terreno del Teatro Tenda doveva passare al comune, e i diritti di edificabilità trasferiti a San Cristoforo, nella cornice l’assessore Zampedri

Civezzanno, un successo
la sagra di San Rocco

di Mattia Oss Bals

CIVEZZANO Non è una semplice
sagra di paese quella che si è
tenuta a Civezzano, la festa di San
Rocco è un vero e proprio
patrimonio storico. Le origini di
questa manifestazione risalgono
al lontano 1648 quando il principe
vescovo di Trento Carlo
Emanuele Madruzzo concesse
alla comunità di Civezzano di
tenere il pubblico mercato
durante la festa patronale del 15
agosto (Assunzione di Maria) e nel
corso del giorno successivo,
ovvero nel giorno di San Rocco.
Nei secoli successivi il mercato,
che era dedicato soprattutto
all’agricoltura e all’a l l eva m e n to,
raggiunse un discreto successo
tanto da divenire una tradizione
dei civezzanesi sempre ratificata

ed approvata dalle autorità del
principato. Negli ultimi anni per
mantenere viva questa fiera di età
barocca le giunte comunali hanno
attuato delle modifiche facendo
diventare San Rocco una
manifestazione molto partecipata
da grandi e piccoli organizzata da
Comune, biblioteca e altre
associazioni (ANA Civezzano,
associazione culturale El Cormel,
Amici del gemellaggio Civezzano-
Untergriesbach, Civeyoung,
Schutzenkompanie Kalisberg,
VVF Civezzano, GREST e ANC
Civezzano-Fornace). Si è deciso
ad esempio di far partecipare i
più piccoli insieme ai loro amici
animali in una simpatica
competizione per decretare
l’animale più bello in cui si
premiano i primi cinque.
L’edizione di quest’anno ha visto
della novità come il Nutella Party,
il trucca bimbi, l’esposizione di
diversi animali di grandi
dimensioni (asini, mucche, vitelli,
capre, pecore, ecc…) legati al
mondo della fattoria e la presenza
di uno scultore che ha mostrato
ai partecipanti alla fiera della
tecnica della scultura. Altra novità
di quest’anno è stata l’offerta di
intrattenimento del GREST che
ha coinvolto i bambini. La
consueta premiazione dei
bambini con i propri animali ha
visto delle novità, ovvero tutti i
bambini partecipanti hanno

potuto vincere dei libri nuovi
selezionati dalla biblioteca
comunale attraverso un sorteggio.
Presso la baita alpina gli iscritti
hanno potuto pranzare con pizze
e bibite e si è proceduto poi
all’inaugurazione del nuovo
impianto fotovoltaico. Per le vie
di Civezzano si è poi tenuta la
“Color run” nel pomeriggio del 16
agosto. Quest’anno sono stati
iscritti ben 27 animali al
“concorso di bellezza” per un
totale circa di 200 partecipanti
segno che la festa anche con le
attuali modifiche continua ad
essere un evento sentito appieno
da tutta la popolazione. La festa
di San Rocco si è tenuta a Piazza
Santa Maria presso il campo
oratorio di Civezzano.
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L’iniziativa
L’evento è stato reso
possibile dal lavoro
delle associazioni
del paese. Per la prima
volta si è tenuta anche
una color run

di Johnny Gretter

PERGINE Questa variante non s’ha da
fare: o almeno questo sembra il
parere dei tecnici della provincia,
che nei giorni scorsi hanno
consegnato al comune una
comunicazione in cui hanno
elencato una serie di criticità
riguardo alla variante del Teatro
Tenda, il complesso accordo
urbanistico che tra le varie cose
puntava ad abbattere il vecchio
teatro all’aperto vicino al
condominio Serpentone e trasferire i
diritti di edificabilità ad alcuni terreni
a San Cristoforo, per costruire delle
strutture a carattere commerciali e
recettivo. Quello che è stato
recapitato al Comune all’inizio della
settimana sembra essere una sorta di
preavviso di diniego: il documento,
insomma, non e indica che la
variante (adottata in via definitiva dal
consiglio comunale ancora lo scorso
anno) non è stata ancora bocciata
dalla giunta Provinciale, ma che ci
sono comunque degli elementi che
rendono molto probabile il suo
rif iuto.

Un confronto con la Provincia
«In questo momento non esiste
nessun provvedimento che boccia la
variante - spiega l’a s s e s s o re

«Teatro tenda, parleremo coi tecnici»
Zampedri (urbanistica): «Sulla variante il Comune incontrerà la Provincia»

Piazze, a Ferragosto
spiaggia piena di rifiuti
BASELGA DI PINÉ La segnalazione
di una situazione poco edificante
e senz’altro punitiva per un posto
molto bello, come il lago delle
Piazze, si è risolta in tempi brevi e
in modo efficiente. Nei mesi
estivi, con l’aumento delle
presenze tutto l’A l to p i a n o
pinetano, ma anche le zone
limitrofe, vengono invase da
rifiuti di tutti i generi. Al lago delle
Piazze, vicino all’albergo Pineta,
dove l’afflusso dei turisti è
piuttosto rilevante, segnalano che
dei bidoni raccogli rifiuti sono
strapieni e trasbordano di
“s c h i fe z z e ” dalla settimana scorsa
(forse solo da qualche giorno).
Non è difficile, purtroppo
incorrere in visioni così poco
piacevoli, anche in diverse
piazzole. Molte persone pensano
che sia un diritto abbandonare
piatti di plastica sporchi,
bicchieri, cibi, bottiglie, scatole
contenenti anche pezzi di pizze,
tutto quello che ha potuto
soddisfare il bisogno immediato
di cibo, bevande, ecc. in cesti che
possono contenere solo piccoli
rifiuti. In molti paesi stranieri
questo non avviene perché, come
si richiede anche in montagna, se
porti qualcosa da casa tua, dal
supermercato, o dalla pizzeria e
lo consumi, sarebbe molto
educato se riponessi il
contenitore di plastica o di carta
nei raccoglitori adatti facendo la

differenziata, come ogni cittadino
è tenuto a fare a casa propria,
oppure riportandoseli a casa.
Nella zona di Bedollo, proprio su
una delle più gettonate spiagge lo
spettacolo, non solo visivo, ha
dato fastidio a molte persone che
lo hanno segnalato, sui social.
Interessata, Ama-Ambiente, che
si occupa della raccolta rifiuti,
tutto è stato rimosso in breve
tempo. Come si è potuto rilevare
la raccolta è stata raddoppiata nei
mesi estivi, ma in giornate molto
calde e con le spiagge strapiene,
si dovrà pensare ad un sistema
ancora più elastico. G.Sa.
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La spiaggia I rifiuti trovati sulla riva


